
SESTRIERE
FILM FESTIVAL

13° 29 luglio - 6 agosto 2023

dalle montagne olimpiche uno sguardo sul mondo
festival internazionale del film di montagna
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domenica 30 lug 

ore 21.00

Silvano Paiola 
presenta 
"10 anni con i lupi dei 
monti Lessini"

film in concorso
Margherita Crossing
Il seme del futuro
Rita Christen

lunedi'ì31 LUG 
ore 21.00

Federico Tomasi 
presenta
"Ho fatto il solletico al 
cielo"

film fuori concorso
in collaborazione con 
il Museo Nazionale del 
Cinema
Maciste alpino
film muto con musica 
d'accompagnamento registrata

martedi' 1 ago
ore 21.00

Film in concorso
L'ultima via di Riccardo Bee
Linea 7000
Gente di contrabbando

mercoledi' 2 ago 
ore 21.00

Evento speciale con
Ente di gestione delle 
aree protette delle Alpi 
Cozie
A. Valfrè | Presidente
L. Marello | Direttore
G. Valente | Regista
L. Giunti | Guardiaparco
presentano 

DOCUMENTARIO e curosita'
Campioni di Biodiversità

gIovedi' 3 ago 
ore 21.00

Serata speciale 
dedicata a 
Walter Bonatti
in collaborazione con 
Museo Nazionale 
della Montagna 

film fuori concorso
Gasherbrum IV

film in concorso
Connectado al terreno
Speed expeditions

venerdi' 4 ago
ore 21.00

film in concorso
Traces
Bo and trash
Alptrees
I custodi dei confini
Eterno

Sabato 5 ago
ore 21.00

Premiazione concorsi

Film fuori concorso
in collaborazione con 
Film Commission Torino 
Piemonte
Le otto montagne

domenica 6 ago
ore 11.30

Concerto presso il 
Rifugio Alpette
"C'è Morricone nell'aria"
con

Silvia Lorenzi - Voce
Paolo Favini - Saxes
Stefano Gatti - Pianoforte

Sabato 29 lug 
ore 21.00

Concerto della brigata alpina 
tAurinense

Evento speciale con 
Tamara Lunger

Cammina con il festival 
ogni mattina 
partenza ore 9.30 
dall'Ufficio del Turismo
rientro ore 12.30 | gratuito



Bentornato Sestriere Film Festival. E con questa sono ben 13 le edizioni della chermesse cinematografica internazio-
nale, nata e cresciuta qui al Sestriere, dedicata a film, documentari e fotografie di montagna. Ancora una volta voglio 
ringraziare il presidente Roberto Gualdi che, nel lontano 2011, ebbe la felice intuizione di lanciare questo splendido 
concorso cinematografico cresciuto di anno in anno. Grazie anche a Stefano Rosso per la sua dedizione e professio-
nalità nella gestione del Cinema Fraiteve. Quello del Sestriere Film Festival è un cammino condiviso con il Comune di 
Sestriere, Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino, Club Alpino Italiano Regione Piemonte, Collegio Guide 
Alpine del Piemonte, Ente Aree Protette Parco Alpi Cozie. Inoltre, la recente collaborazione intrapresa nel 2022, anno 
celebrativo dei 90 anni della stazione turistica del Sestriere, con il Museo Nazionale del Cinema di Torino, il Museo 
Nazionale della Montagna e la Film Commission Torino Piemonte ha aperto la strada a nuove sinergie elevando ancor 
di più il livello della manifestazione. Il sipario al Cinema Fraiteve si alzerà sabato 29 luglio alle ore 21.00 con la Fanfara 
della Brigata Alpina Taurinense e l’evento speciale legato all’alpinista Tamara Lunger. La passione per le terre alte 
non ha età e conquista anche i più giovani come il tredicenne Federico Tomasi che ha imparato ad amare la montagna 
proprio qui al Sestriere scalando il Monte Rognosa e altre cime delle nostre montagne olimpiche. Lunedì 31 luglio sarà 
ospite del Sestriere Film Festival presentando il suo primo libro nel quale ha dedicato un capitolo alla scintilla che è 
scattata sulla Rognosa e poi, il giorno seguente, inizierà la sua ascesa al Monte Rosa, un’altra vetta di una passione 
infinita. Vi aspettiamo numerosi al Sestriere Film Festival 2023. Buona visione. 

GIANNI PONCET
Sindaco di Sestriere

Anche in questa tredicesima edizione, seguendo la mission del nostro Festival, proporremo il meglio della cinema-
tografia internazionale. Presenteremo una grande alpinista, proietteremo film e fotografie in concorso, parleremo 
delle aree protette del Piemonte, presenteremo libri che parlano di montagna, ascolteremo buona musica, proporre-
mo passeggiate e ci saluteremo in rifugio con una performance musicale. Protagonista delle otto giornate al Cinema 
Fraiteve è il nostro palinsesto. Vogliamo che il Festival porti, a chi vorrà condividere, le emozioni delle terre alte del 
mondo sul grande schermo di Sestriere.

ROBERTO GUALDI
presidentE DEL FESTIVAL Giuria 

Piero Carlesi | Presidente
Giuseppe Spagnulo

Nicola Bionda



programma

Inno del 1° Reggimento Alpini
Inno degli Alpini (33)
Marcia dei Coscritti Piemontesi
Inno Nazionale

Costituita nel 1965 a Torino, la Fanfara della Brigata Alpina Taurinense è attual-
mente costituita da 34 elementi diretti dal Maresciallo Capo Marco Calandri. Il suo 
repertorio comprende – oltre a musiche di ordinanza militari – anche brani sinfoni-
ci e leggeri. Negli ultimi anni si è esibita al Festival internazionale di musica militare 
di Modena, in più occasioni ha suonato al Teatro Regio e al Conservatorio di Tori-
no, all’Auditorium Rai “Arturo Toscanini” e all’Auditorium “Giovanni Agnelli” del 
Lingotto. La Fanfara partecipa regolarmente alla sfilata del 2 giugno a Roma, nel 
giorno della Festa della Repubblica, e alle Adunate nazionali degli Alpini. Nel 2006 
ha suonato all’inaugurazione e alla chiusura delle Olimpiadi Invernali di Torino. Nel 
2007, in occasione della Festa dell’Esercito, ha eseguito a Verona un brano lirico 
originale, cantato dal soprano Cecilia Gasdia. Per le celebrazioni del 150° dell’Unità 
d’Italia ha preparato un programma di musiche risorgimentali che è stato presen-
tato in numerose città italiane e al festival MITO SettembreMusica. Per le edizioni 
Boario di Torino ha inciso ‘Voli d’Aquila’ – con la partecipazione di Cecilia Gasdia e 
Ricky Tognazzi - e ‘Legend’.

sabato 29 luglio | ore 21.00 

Concerto della brigata alpina taurinense



sabato 29 luglio | ore 21.00

Evento speciale con tamara lUnger

Tamara Lunger, scialpinista, alpinista 
ed esploratrice di origine altoatesina.
Il 23 maggio 2010 divenne la donna 
più giovane a raggiungere la vetta 
del Lhotse usando ossigeno supple-
mentare. Il 26 luglio 2014 scalò il K2.
Il 26 febbraio 2016 iniziò, in occa-
sione della prima ascensione in-
vernale del Nanga Parbat, la sua 
scalata dall'ultimo campo verso 
la vetta. Mentre i suoi compagni 
di cordata, ossia il bergamasco

Simone Moro, il basco Alex Txikon ed il pakistano Ali Sadpara, 
giunsero fino alla cima di questo ottomila, Tamara Lunger dovet-
te fermarsi a 70 metri dalla cima per problemi di salute dovuti 
allo scarso periodo di acclimatamento che la mise in difficoltà. Nel 
2020, durante un tentativo in invernale del Gasherbrum I, il suo 
compagno di cordata Simone Moro finì in un crepaccio a testa in 
giù: Tamara Lunger riuscì a salvarlo, riportando nell'azione alcune 
ferite alla mano.



Domenica 30 luglio | ore 21.00

Silvano Paiola presenta

DIeCI ANNI CON I LUPI DEI MONTI LESSINI

1 0  A n n i 

c o n  i  L u p i
d e i  M o n T i  L e S S i n i

S i LvA n o  pA i o L A

Le montagne, due amici in cerca dei lupi e le loro avventure. 

Gli altopiani infiniti, l'asprezza degli inverni, il fuoco dell'autunno, il fischiare del vento.

La vita che si cela, discreta, nascosta, quasi invisibile, in foreste selvagge, inaccessibili.

Albe misteriose, notti faticose, tormente di neve. 

Due uomini con i loro zaini carichi di sogni e speranze nelle intemperie invernali, accompagnati 
dal chiarore della Luna.

Un viaggio alla scoperta di creature che vagano nella notte, che si muovono guardinghe fra i 
boschi, cercate con discrezione, entrando a far parte del loro mondo in un assordante silenzio.

Edizioni ViviDolomiti
Collana Mountain Geographic



Domenica 30 luglio | ore 21.00

Film in concorso

Margherita è una docen-
te universitaria, appas-
sionata di scialpinismo e 
istruttrice di scialpinismo 
del CAI. Nel 2022 compie 
60 anni e vuole festeg-
giarli in modo singolare: 
fare un viaggio intera-
mente con gli sci.

Margherita Crossing
Fabrizio Antonioli
Italia
Italiano
22'

Il cambiamento climatico sta dram-
maticamente rivoluzionando gli equi-
libri degli ecosistemi. Questo è parti-
colarmente evidente nelle foreste 
alpine, dove i suoi effetti si presenta-
no con un'evidenza doppia rispetto

Il Seme del Futuro
Francesca Frigo
Italia
Italiano
62'

Rita Christen è un'eccezione. È una delle poche guide alpine donne. In Svizzera ci 
sono solo 40 guide alpine, e di queste solo il 2,5% sono donne. Due anni fa l'Asso-
ciazione Guide Alpine Svizzere sceglie una donna come Presidente, Rita Christen di 
Disentis. La scelta ha un enorme eco mediatica, con reazioni felici e positive.

Rita Christen - l'emprima presidenta dals guids 
da muntogna svizzers
Bertilla Giossi
Svizzera
Romancio, sott. italiano
25'

agli altri ambienti. Per questa ragione lo scienziato Gior-
gio Vacchiano, esperto di gestione forestale, decide di 
prendersi una pausa dall'insegnamento in Università per 
tornare nei boschi della sua infanzia, in Valle d'Aosta, là 
dove è nata la sua passione per le piante. Quel territorio, 
per lui così familiare, con i suoi imponenti e affascinanti 
paesaggi, si presta infatti a diventare un grande laborato-
rio a cielo aperto, dove studiare il cambiamento del clima 
e le strategie per contrastarne gli effetti. Comincia così un 
viaggio che porta Giorgio a percorrere la foresta alpina e 
ad incontrare altri ricercatori e scienziati, alla ricerca delle 
chiavi per comprendere i profondi mutamenti in atto in 
quel territorio. La ricerca di Giorgio ha uno scopo urgen-
te e fondamentale: elaborare le strategie per intervenire 
nella foresta in modo da aiutarla a contrastare gli effetti 
del cambiamento del clima, preservando così tutti quei 
servizi che essa offre agli esseri umani e che garantiscono 
la nostra sopravvivenza su questo pianeta. Salvare gli al-
beri, infatti, significa salvare l'umanità.



Silvia Lorenzi
Stefano Gatti

Stefano Bertoli

25 giugno 2022: numerosi quotidiani dedicano entusiastici articoli all’impresa del “baby 
scalatore” Federico Tomasi, che dopo pochi giorni di preparazione e allenamento arri-
va sulla cima del Tetto d’Europa, il Monte Bianco. Ben 4810 metri scalati in otto ore, un 
tempo ottimo anche per un adulto, figurarsi per un ragazzino minuto di dodici anni. Ma 
Federico non è nuovo a queste imprese. Già l’estate precedente, il 14 settembre 2021, 
la sua scalata sul Cervino (per la via italiana, considerata la più difficile) non era certo 
passata inosservata. Tanto più che era avvenuta in un tempo miracoloso, considerata 
la sua giovane età. In entrambe le scalate Federico è stato accompagnato da Matteo 
Faletti, una guida alpina con parecchi anni di esperienza, che con coraggio ha accettato 
il compito di accompagnarlo, assicurandosi che non facesse il passo più lungo della 
gamba e che sapesse affrontare i suoi sogni con determinazione, sì, ma anche con 
quell’attenzione e quella preparazione scrupolosa che la montagna richiede. Alla fine, 
nonostante le età diverse, Federico e Matteo sono diventati amici: uniti dalla passione 
comune per le vette, hanno imparato a fidarsi l’uno dell’altro e a crescere in qualche 
modo insieme. In questo libro scorre il loro doppio racconto: quello di una passione 
nascente per la montagna, attraverso la voce di Federico, e di imprese condivise che 
sono insieme sportive e umane, fatte di muscoli, di riflessione attenta, di cuore.

LUNEDI' 31 luglio | ore 21.00

PRESENTAZIONE DEL LIBRO

"Ho fatto il solletico al cielo" il sogno di una montagna
di Federico Tomasi e Matteo Faletti

“Voglio salire lassu'.” 
Chissa' com’era il sole in cima al Cervino. L’avrei 

scoperto presto."ElectaJunior



Sil-

LUNEDI' 31 luglio | ore 21.00

in collaborazione con il museo nazionale del cinema

Maciste alpino
regia di Luigi Maggi e  
Luigi Romano Borgnetto 
Itala Film | 1916 | 95'

Interpreti e personaggi principali
Bartolomeo Pagano (Maciste)
Fido Schirru (Fritz Pluffer)
EnricoGemelli (Conte di Pratolungo)
Marussia Allesti (Giulietta)
Sig. Riccioni (ufficiale degli alpini)
Riccardo Vitaliani (ufficiale austriaco)

Il film, restaurato dal Museo Nazionale del Cinema  e La Biennale di Venezia, è 
proiettato con un accompagnamento musicale registrato, composto ed ese-
guito da Raffaele Casarano e i Locomotive.

La copia restaurata, completata con inquadrature mancanti nelle versioni sino a ora 
accessibili, misura 1944 metri rispetto il metraggio originale di 2084 metri accerta-
to dal primo nulla osta n. 12240 del 21.11.1916, prima dei tagli apportati da differenti 
interventi di censura. Il restauro è stato realizzato presso il laboratorio L’Immagine 
Ritrovata di Bologna nel 2014.

Nel 1916 l’Italia in guerra mobilita il gigante buono più amato dello schermo.
Maciste, al secolo Bartolomeo Pagano, aveva fino ad allora interpretato solo due film 
ma questi erano stati più che sufficienti a conquistare il cuore del pubblico. Se in Cabi-
ria (G. Pastrone, 1914) era uno schiavo africano vissuto all’epoca della guerra puniche, 
nel suo primo film da protagonista, Maciste (1915) aveva cambiato epoca, mestiere e 
colore della pelle per mettere in scena se stesso come attore cinematografico. Tutto 
poteva cambiare, tranne la sostanza del personaggio: un eroe popolare che mette 
la sua forza incredibile a servizio dei deboli, degli oppressi, risolvendo le ingiustizie a 
suon di scapaccioni e con il sorriso sulle labbra. Un’idea al cui fascino, ancora oggi, è 
difficile resistere.



Prodotto da Monica Guidolin e Emanuele Confortin  Cinematografia Filippo Guerra, Federico 
Bee, Emanuele Confortin  Riprese Super8 (1982) Luigi Roccon  Riprese drone Filippo Guerra, 
Tele Belluno, Emanuele Confortin  Scrittura e montaggio Emanuele Confortin  
Post produzione video Filippo Guerra  Audio presa diretta Monica Guidolin  Musiche e post 
produzione audio Sebastian Soso, Rohan Dasgupta  Documentazione fotografica Giorgio 
Tosato, Sandro Neri, Archivio Bee  Digitalizzazione fondo Riccardo Bee Archivio Nazionale 
del Film di Famiglia  Progetto grafico Federica Bee, Lisa Ongarato  Traduzioni Nicholas Hobley

L’ultima 
via di 
Riccardo 
Bee
Diretto da
Emanuele Confortin

SELEZIONE 
UFFICIALE

TRENTO
FILM FESTIVAL 

2023

Riccardo Bee è stato uno dei più forti rocciatori dell’epoca in cui è vissuto. Atti-
vo soprattutto in Dolomiti, ha realizzato ripetizioni e vie nuove di grande impe-
gno. Si è unito in cordata con vari compagni, a partire da Franco Miotto, ma è 
in solitaria che ha trovato la sua dimensione, ispirando generazioni di alpinisti. 
A quarant’anni dalla scomparsa, L’ultima via di Riccardo Bee non intende cele-
brare l’alpinista eroe, ma vuole cogliere il lascito di un marito, di un padre, di un 
amico spinto da una sorta di incantesimo a cercare in montagna un confronto 
sempre più profondo con sé stesso.

L’ultima via di Riccardo Bee
Emanuele Confortin
Italia
Italiano
87'

Come rendere il trekking ancora più ecosostenibile? La risposta la troverete in 
questo film-documentario, in cui un giornalista, esperto di viaggi e alpinismo, 
percorre i 7000 km del "Sentiero Italia Cai", un trekking che unisce tutta l'Ita-
lia, passando per le Alpi e gli Appennini. Per farlo, il protagonista si è avvalso 
delle sue gambe e dei mezzi pubblici che ogni giorno collegano le grandi città 
ai sentieri.

Il contrabbando è tutt’oggi una pratica illegale ed è visto come tale, ma per 
quasi due secoli è stato il perno su cui le popolazioni delle vallate ossolane han-
no fatto leva per “tirare a campare”, gente di montagna che viveva a ridosso 
dei confini elvetici, confini sottili, confini esistenti su una cartina, ma non nelle 
loro tradizioni. Per loro non si trattava quindi di contrabbando, bensì semplice 
commercio reso ingiustamente illegale, ma comunque praticato, soprattutto 
ai fini di mera sopravvivenza, da larghissime fasce di popolazione.

Gente di Contrabbando
Marzio Bartolucci
Italia
Italiano
34'

Linea 7000
Giacomo Piumatti
Italia
Italiano
45'

MARTEDI' 1 AGOSTO | ore 21.00

FILM IN CONCORSO



Le Aree protette delle Alpi Cozie sono un vasto sistema di aree e zone protette nelle Alpi 
occidentali del Piemonte, comprendono 4 Parchi naturali regionali, 2 Riserve naturali 
speciali e 16 Zone speciali di conservazione di Rete Natura 2000. Nel complesso contano 
35.473,80 ettari di superficie protetta su più valli alpine: Valle Susa, Val Chisone e Val Sango-
ne con un'incursione in Val Germanasca. Questo territorio ha una grande varietà di specie 
animali e vegetali, alcune delle quali particolarmente preziose dal punto di vista della con-
servazione perché piuttosto rare o addirittura endemiche di un’area ristretta. I Parchi delle 
Alpi Cozie si definiscono campioni di biodiversità, ma non solo: in queste aree protette 
si trovano anche varie e interessanti testimonianze storiche e culturali, molte delle quali 
recuperate e valorizzate. Il video racconta l'intero ecosistema tutelato partendo dalla pia-
nura del Parco naturale dei Laghi di Avigliana ai Parchi di montagna dove marmotte, cervi 
e stambecchi sono le mascottes del Parco naturale Orsiera Rocciavrè, del Parco naturale 
Gran Bosco di Salbertrand e del Parco naturale della Val Troncea raggiungendo le diverse 
zone speciali di conservazione (ZSC) con specie o ambienti ritenuti prioritari dall’Unione 
Europea, per la particolare importanza naturalistica. 

Gianni Valente
Italia
Italiano
48' 
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mercolEDI' 2 AGOSTO | ore 21.00

Evento speciale con

Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie
A. Valfrè | Presidente
L. Marello | Direttore
G. Valente | Regista
L. Giunti | Guardiaparco

presentano 

campioni di biodiversita'



giovedi' 3 agosto | ore 21.00

Serata speciale in collaborazione con il Museo nazionale della Montagna  
dedicata a 

Il film documenta la spedizione del Club Alpino Ita-
liano al Gasherbrum IV, la “montagna di luce” (7925 
metri), in Karakorum. Insieme a Riccardo Cassin, il 
capospedizione, c’erano Walter Bonatti, Carlo Mau-
ri, Giuseppe de Francesch, Toni Gobbi, Giuseppe 
Oberto, il medico Donato Zeni e Fosco Maraini, cui si 
deve anche il resoconto della mirabile impresa. Mira-
bile, perché Bonatti e Mauri conquistarono la vetta 
il 6 agosto 1958, salendo dalla terribile cresta nord-
est, una via mai più ripetuta.

Gasherbrum IV
Renato Cepparo
CAI – Club Alpino Italiano
Italia, 1961
43'

Walter Bonatti

fuori  concorso



Entriamo nel mondo di Jonathan Trango, dove impariamo a conoscere le chiavi 
della prossimità, uno sport in cui la preparazione tecnica e psicologica giocano 
un ruolo molto importante. A Malaga, nella Sierra de la Almijara, Jonathan ci 
mostra come aprire una linea e le cose da tenere a mente. È un piacere per i 
sensi vederlo volare in tuta alare.

Connectado al Terreno
Alberto Collantes
Spagna
Spagnolo, sott. Italiano
13'

Dall'Iran alla Türkiye, e infine al Nepal. Lo speed mountaineering e ambassa-
dor WWF, Benedikt Boehm, e il suo nuovo compagno di avventura nepalese, 
Prakash Sherpa, ci portano alla scoperta della biodiversità del Nepal. Dal caldo 
opprimente della giungla, tra rinoceronti, tigri e ippopotami, fino alle vette più 
alte del mondo, questa nuova sfida di velocità contro il tempo ci porta alla sco-
perta di un popolo meraviglioso e di una vita selvaggia inaspettata.

Speed Expeditions
Dario Tubaldo
Iran, Turchia, Nepal
Inglese, sott. Italiano
54'

gioveDI' 3 AGOSTO | ore 21.00

FILM IN CONCORSO

venerDI' 4 AGOSTO | ore 21.00

FILM IN CONCORSO

Una volpe cammina 
nella neve, due sco-
iattoli corrono, un 
picchio su un albe-
ro… Le tracce degli 
animali scompaio-
no velocemente…

Traces
Médrano Frédéric
Francia
Nessun dialogo
6'

Il nostro pianeta sta soffocando 
nella spazzatura. Quella spazza-
tura si sta trasformando in una 
forza incarnata viva che sta inva-
dendo e sconvolgendo il delicato 
equilibrio della vita sulla Terra. Il 
cane Bo, un coraggioso chimico, 
inventa una soluzione magica in 
grado di sconfiggere questo ter-
ribile mostro. Rischiando la vita, 
si propone di salvare bestie fe-
roci e uccelli, e loro rispondono 
aiutandolo nella sua ricerca.

Bo and Trash
Tatiana Skorlupkina
Spagna
Nessun dialogo
12'



Un documentario a più voci che narra un viaggio affascinante: quello delle 
piante arboree non-native giunte nello Spazio Alpino e qui propagatesi nel 
corso dei secoli. Alcune di queste piante presentano caratteristiche che pos-
sono rivelarsi molto interessanti da un punto di vista ecologico, economico e 
ornamentale. L’estrema adattabilità di queste piante ai Cambiamenti Climatici 
può in alcuni casi degenerare in invasività se manca alla base una corretta ge-
stione urbana e forestale.

Alptrees
Alfredo Croce
Italia
Inglese, sott. Italiano
50'

Dalla Cresta Carnica passando per i valichi che dividono il Bellunese dal Sudtiro-
lo nelle Dolomiti di Sesto alcune riflessioni portano a rianalizzare il significato 
del termine CONFINI. Non più̀ linee divisorie, ma aree di incontro e scambio tra 
varie “alterità” etnolinguistiche, etnosacrali ed etnopolitiche determinate dal 
tragico lascito dell’antiutopia dei nazionalismi. Ciò̀ che per alcuni divide, va ora 
visto come particolarità̀, ricchezza portata in dote da popolazioni che vivono 
in contatto.

I custodi dei confini
Luigi Tassi
Italia
Italiano-Tedesco
sott. Italiano-Tedesco
49'

Un omaggio alla montagna vicina; quella dietro casa. Quella del Monte Rosa e 
del suo versante sud che si affaccia selvaggio su Alagna. Un percorso scritto nel 
tempo. Lo stesso che entra nelle storie e nelle montagne degli uomini; nelle loro 
case. Il tempo che vive nelle tradizioni, in un antico costume Walser indossato, 
così come nelle crepe profonde dei ghiacciai più alti. Un breve racconto in ono-
re della gente che vive in montagna, di montagna. Affinché́ possa continuare 
a farlo. Ricordando che siamo tutti di passaggio, ma esiste qualcosa di eterno.

Eterno
Chiara Guglielmina
Italia
Italiano
9'

venerDI' 4 AGOSTO | ore 21.00

FILM IN CONCORSO



sabato 5 AGOSTO ore 20.O0

fuori concorso | in collaborazione con Film commission torino piemonte
Cerimonia di premiazione 

13° Sestriere Film FestivalLE OTTO MONTAGNE
Tratto dall’omonimo romanzo 
di Paolo Cognetti 
edito da Einaudi

PREMIO DELLA GIURIA AL FESTIVAL DI CANNES 2022

Felix van Groeningen e 
Charlotte Vandermeersch
Italia
147'

con
Luca Marinelli 
Alessandro Borghi
Filippo Timi
Elena Lietti
Elisabetta Mazzullo

Racconta la storia di un’amicizia. Un’amicizia nata tra 
due bambini che, divenuti uomini, cercano di prendere 
le distanze dalla strada intrapresa dai loro padri ma, per 
le vicissitudini e le scelte che si trovano ad affrontare, 
finiscono sempre per tornare sulla via di casa. Pietro è 
un ragazzino di città, Bruno è l’ultimo bambino di uno 
sperduto villaggio di montagna. Negli anni, Bruno rima-
ne fedele alle sue montagne, mentre Pietro è quello 
che va e viene. Il loro incontro li porterà a sperimentare 
l’amore e la perdita, riconducendo ciascuno alle pro-
prie origini e facendo sì che i loro destini si compiano, 
mentre i due scopriranno cosa significa essere amici 
per sempre.



DOMENICA 6 AGOSTO ore 11.30

CONCERTO PRESSO IL RIFUGIO ALPETTE

C'E' MORRICONE NELL'ARIA
Cinema paradiso
Giù la testa 
Medley: Gabriel's oboe-The mission-
  C'era una volta in america-Playing a love 
Love affair
Regan's theme
Per un pugno di dollari
Metti una sera a cena
C’era una volta il west
Nella fantasia	
Angel face			 
Nuovo cinema Paradiso 	
You're still you
E più ti penso
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Paolo Favini | Saxes

Stefano Gatti | Pianoforte

evento gratuito ||info. 0122 755444



Angelo Corna |  Brumano e 
Resegone

Antonio Cunico | Davanti alla 
pianura | Malga Bertiaga

Chiara Guglielmina | A 
Muntagna

Daniele Maini | Sguardo 
indiscreto

Dario Stefanoni | Rifugio 
Olmo

Dario Zecchin | Il riposo del 
guerriero

Gian Celso Agazzi | Alba Luca Bentoglio | Milky Way Luca Bentoglio | Doccia 
primaverile

Marco Pendezza | Dove 
nasce il fiume Serio

Mauro Bertolini | Autunno al 
laghetto di Lagazzuolo

Mauro Bertolini | Come un 
ghiro

Michael Gaddini | Il colore 
dell'autunno in Valle Pesio

Mirco Bonacorsi | La diste-
sa dei botton d'oro

Mirco Bonacorsi | Marmotta Paola Limena | Coldai Paolo Mozzo | La cattedrale Paolo Mozzo | Men & the Alps

Paolo Miramondi | Sguardi Silvano Paiola | The Lord of 
the Rings

Valentina Pagot | Nuovi 
orizzonti

concorso fotografico 
spirit of the mountain 2023

Vittorio Ricci | Eastern 
Dolomites



Dario Zecchin | Il riposo del 
guerriero

ritrovo ore 9.30 presso l'Ufficio Turismo | via Pinerolo 7b | Sestriere | info. 0122 755444

rientro ore 12.30

I partecipanti saranno accompagnati da simona e davide matheoud, guide escursionistiche di sestriere

e da Roberto Miletto, istruttore Nordic Walking 

dal 30 luglio al 6 agosto
evento gratuito

cammina con il festival

Domenica 30 luglio
Sentiero Bordin

Lunedì 31 luglio
Anello Borgata Aquila Nera 
Chisonetto (tratti con seggio-
via e telecabina)

Martedì 1 agosto
Diga Chisonetto

Mercoledì 2 agosto
Fraiteve - Basset
(tratti con seggiovia e teleca-
bina)

Giovedì 3 agosto
Sette Fontane

Venerdì 4 agosto
Borgata

Sabato 5 agosto
Sentiero Gros Bial Monterotta

Domenica 6 agosto
Rifugio Alpette


